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La ripresa globale «è tornata vigoro-
sa», e «il 2011 si presenta come l’an-
no della stabilizzazione delle aspet-
tative e della riduzione dell’incer-
tezza». Un giudizio che vale per il
mondo intero ma non per l’Italia,
che «non tiene il passo». È Confin-
dustria a sottolineare che il nostro
Paese «fatica ad andare oltre l’1%
nella velocità del Pil». Il problema,
insomma, è ancora una volta la cre-
scita, «su cui tutto il Paese si deve
concentrare», come dice la presi-
dente degli industriali Emma Mar-
cegaglia. Segnali negativi, intanto,
arrivano anche dai consumi.

A livello globale «i ritmi di cresci-
ta restano differenziati: surriscalda-
ti negli emergenti, soprattutto in
Asia; elevati in Usa e Germania; de-
boli in molti paesi dell’eurozona».
E l’Italia, spiega il Csc, «non tiene il
passo: la produzione industriale è
invariata in dicembre (-0,3% nel
4˚ trimestre; +1,1% in novem-
bre). È del 17,8% sotto i livelli
pre-crisi. Contrastanti i segnali da-
gli indici Pmi: in dicembre stagna-
zione nei servizi e maggiore vivaci-
tà nel manifatturiero, con l’afflusso
di nuovi ordini».

NOVITA’ STRAORDINARIE?

Nel terzo trimestre 2010 è prosegui-
ta la flessione dell’occupazione
(-0,2% sul secondo). Positivo l’an-
damento a fine anno: in aumento
gli occupati nel bimestre otto-
bre-novembre (+0,3%, dati provvi-
sori) e in calo la cig nel quarto tri-
mestre (-4,8% le ore complessiva-
mente autorizzate). Ma nei primi
tre mesi del 2011 restano negative
le aspettative delle imprese riguar-

do alle assunzioni. «La cosa che mi
verrebbe da dire a Confindustria - at-
tacca la segretaria Cgil Susanna Ca-
musso - è che è stata data troppa fidu-
cia alle manovre e alle scelte del go-
verno». «È aggiornato il Centro studi
di Confinfustria, ci dice una novità
straordinaria? - aggiunge ironica-
mente Camusso - Purtroppo il nostro
Paese continua a essere fermo e que-
sto lo dice anche il Fmi. Se non ven-
gono fatte politiche di stimolo della
crescita e di equità fiscale è difficile
che si esca da questa situazione. For-
se è il momento che anche gli indu-
striali alzino la voce». Viceversa, sem-
bra che la abbassino. Marcegaglia
chiarisce le dichiarazioni rilasciate
nel corso della trasmissione Che tem-
po che fa di domenica scorsa, dicen-
do di non avere intenzione di attacca-
re il governo, «ma il Paese ha biso-

gno di essere governato e di fare
delle scelte». E, commentando i da-
ti del Csc, «siamo di fronte ad
un’economia globale che sta accele-
rando - spiega Marcegaglia - la Ger-
mania va bene, gli Usa vanno verso
una crescita molto alta ed una par-
te dell’Asia continua a crescere.
L’Italia no».

Un’ultima nota relativa all’infla-
zione. L’accelerazione dei prezzi (a
dicembre +1,9% in Italia da
+1,3% a giugno e +2,2% nell’area
euro da +1,4%) non è vera inflazio-
ne. Nasce dal rincaro delle materie
prime, che impatta su alimentari
(+0,9% annuo a dicembre in Ita-
lia) ed energetici (+7,7% in Italia,
+11% nell’eurozona). L’inflazione
core (tolti energia e alimentari) è
bassa: +1,5% in Italia, +1,1%
nell’area euro, +0,8% negli Usa.❖

Confindustria: il mondo accelera
ma l’Italia non tiene il passo

La presidente di Confindustria EmmaMarcegaglia ieri ha presentatoUnindustria, unione degli industriali e delle imprese laziali
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andare oltre l’1% del Pil». Mar-
cegaglia: abbiamo un problema
di crescita. Camusso: anche gli
industriali alzino la voce.
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Il commercio restaal palo, le ven-
dite al dettaglio nei primi undicimesi del
2010 rimangonosostanzialmente ferme
(+0,1%). Levenditeanovembre, comuni-
ca l’Istat, sono scese dello 0,3% su base
mensileper un incremento tendenziale -
unica nota positiva - dell’1%. In termini
congiunturali,sialevenditediprodottiali-
mentari sia quelle di altri prodotti hanno
registrato variazioni negative: rispettiva-
mente -0,5 e -0,2%. Le cifre suscitano
preoccupazioni,conconsumatoriecom-
mercianti che vedono ancora lontana la
ripresa e chiedono interventi di stimolo.

Commercio al palo
Vendite al dettaglio
ferme nel 2010
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